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Il dibàttito sui festival dell'Unità in Sardegna 
SONO almeno 200 i , festival dell'Unità che si organizzano 

quest'anno In Sardegna (oltre 20 feste sono in corso in 
questi giorni.' in centri importanti come Orgosolo, Nurri, 
Sadali, Tortoli. Dorgali, Orani. Aritzo, Gavoi e Meana in 
provincia di Nuoro. San Vito, Serrenti. Vallermosa. Mandas. 
Turr/; San Nicolò Ge/rei, Monastir e San Giovanni Suergiu 
In provicela di Cagliari,. Ruinas e Usellus in provincia di 
Oristano. |tt|reddu e-Valledoria in provincia di Sassari). Un 
passo in avanti' notevole, se pensiamo che le manifesta
zioni organizzate attorno al nostro giornale erano fino ad 
alcuni carini fa appena cinquanta, al massimo sessanta. Vi 
è di più. I festival tendono a superare il carattere della 
sagra paesana, per diventare un momento di aggregazione 
politica e culturale di vasto respiro. ,• . 

Come già era accaduto per i festival nazionali o per 
quelli che si organizzavano nelle grandi città dalle antiche 
tradizioni democratiche, anche le manifestazioni promosse 
nel piccoli e medi centri isolani sono sempre più carat
terizzate dallo sforzo di riunire, assieme agli incontri politici 
e agli aspetti-propriamente spettacolari, momenti di serio 
e approfondito dibattito culturale. E', questo, un fenomeno 
facilmente documentabile. Ovunque, nei piccoli comuni agro
pastorali come nei nuovi centri industriali In via di sviluppo, 
I festival dell'Unita mirano a qualificare sempre più le 
Iniziative pioposte. 

Dai primi timidi passi, quando il momento centrale era 
costituito dal comizio di chiusura intorno al quale ruotava solo 
qualche mostra o uno spettacolo musicale, il Festival dell' 
Unità lui cercato d: trasformarsi in un reale momento di dibat
tito. ha chiesto allo « spettatore » di divenire protagonista in
tervenendo direttamente nella gestione delle iniziative. 

I festival che vengono organizzati a Cagliari come a Sas
sari, Nuoro, Oristano si muovono in questa linea di tendenza. 
cercando di sviluppare una discussione cne sia vivace, ricca 
di svariati contributi, aperta ai problemi che maggiormente 
Interessano la società. 

In questa prospettiva non poteva essere trascurata la pos
sibilità di dediqare un momento di specifica attenzione al te
ma della informazione. E' un argomento sul quale, negli ultimi 
anni, si è scritto e discusso a livello nazionale. Anche in Sar
degna — come ricorda nel suo intervento Vindice Ribichesu. 
vice presidente dell'Associazione stampa sarda, che ha cosi 
Inteso partecipare al dibattito aperto dalla nostra redazione 
Isolana sui festival dell'Unità — il problema dell'informazione 
ha avuto, dalla battaglia per la legge regionale sull'editoria 
all'ultima vicenda di « Tuttoquotidiano ». un peso notevole, ca
ratterizzando il dibattito politico ed imponendosi all'attenzio
ne di ampi strati dell'opinione pubblica. 

II Festival dell'Unità diventa una occasione ulteriore per 
proporre ad un pubblico di non « addetti ai lavori -, ma sen
sibile e politicizzato, in tutta la loro interezza i temi dell'edi
toria e della libertà di informazione. 

ci sono più 
(<! 

ma protagonisti 

Una novità nel dibattito sull'editoria 
L'iniziativa del PCI di arricchire i programmi delle feste con manifestazioni sui problemi dell'informazione è un'occasione che la Sarde
gna e l'autonomia regionale non possono perdere — Si può cominciare non solo un discorso nuovo ma anche avviare qualcosa di nuovo 

n progetto di arricchire il 
prossimo festival dell'Unità 
di Cagliari, ed al tr i festival 
nei comuni agricoli e indu
striali, con una serie dj ma-
nifeftajJiónj, :)s,ul, Problema 
dell informazione in Sarde
gna :e r rhel Paese^é^b'ltfrrì'd e 
degno di' Ogvi considerazione. 

Ora non posso dare che il 
mio parere personale, come 
vice presidente dell'Associa
zione Stampa Sarda, perchè 
il consiglio direttivo del no
stro organismo sindacale uni
tario non si è espresso in 
proposito. Però posso fin da 
ora affermare che certamen
te l'iniziativa del PCI non 
può non trovare che il mas
simo appoggio da parte del 
sindacato dei giornalisti. Que
sto anche perchè l'Associa
zione Stampa Sarda, a tutti 
i livelli, si sta adoperando a 
diffondere quanto più possi
bile la discussione sul pro
blema dell'informazione e del
l'editoria in Italia. Questo 
non perchè esso sia un pro
blema di categoria, corpora
tivo, ma proprio perchè è un 
problema di interesse genera
le che investe l 'intera società 
italiana e che sarà , a secon
da dell'indirizzo che prende
rà . uno dei connotati più ca
ratteristici della nuova demo
crazia che si sta costruendo 
nel nostro Paese. 

Spesso-— ^ a r t a t a m e n t e — 
11 problema viene impostato 
sugli alt).stipendi, e salari dei 
giornalisti ,p\ jdei...poligrafici• 
sarebbe, ini altri termini, l'al
to costo del -lavoro una delle 
cause determinanti della cri
si della s tampa e Clelia ina
deguatezza dell'informazione 
in Italia. E ' un modo sbaglia
to di affrontare la questione. 
anche se è cer tamente vero 
che molte sono le incrostazio 
ni corporative delle due ra te 
gorie interessate. Ma è un 
modo anche deviante che al
lontana dal centro del pro
blema: nei fatti il diritto co
stituzionale di libertà di stam-

Costituita 
l'associazione 
dei lavoratori 

molisani 
in Francia 

(E .P . ) — Di recente, per ini-
tiativa di un gruppo di emigrati 
di Filignano • Menteredeni ( I S ) è 
slata costituita l'associazione dei 
lavoratori molisani in Francia ( I * 
A . M . I . F . — 8 8 , Av. Eduard Vai l -
lant. 9 3 . 5 0 0 F A N T I N I che si pre
figge lo scopo di organizzare al più 
presto i circa duemila correggionali j 
ivi residenti. 

Le prime centinaia di iscritti, su-
axfando i l imiti e le diilerenze p r e 
viste dalle norme della legge france
t e ; dei primi del ' 9 0 0 sulla circo
lazione e sullo stabilimento degli 
stranieri, si sono dati uno statuto 
democratico e un programma ten
dente ad attenuare il fenomeno del
l'emigrazione forzata, a favorire e-
ventilali rientri e a promuovere il 
miglioramento della condizioni dei 
lavoraori all'estero attraverso la 
tutela dei loro dir i t t i , l'attività 
assistenziale, socio-culturale ed ogni 
altra iniziativa che rinsaldi i rap
porti con la terra di origine. 

Sono stati anche eletti 1 dirigenti: 
Angelo Cianfrani, presidente; Eu
genio Verrecchia, segretario; Valerio 
Sistino, tesoriere. 

Fra le iniziative immediate l ' A M I F 
ha g i i preso i primi contatti con te 
autorità consolari e regionali per la 
completa attuazione a modifica della 
legga regionale n. 2 5 , del 17 mar
zo 1 9 7 5 , relativa alla Consulta del
la emigrazione. 

La nuova associazione, che non 
vuota chiudersi nei « ricordi • della 
propria regione, ha deciso di ade
rirà alla Federazione dei molisani in 
Europa ( F E A M ) con seda a Basilea 
( C H ) , • prendere conlatti con le 

federazioni nazionali degli «migrati, 
h i aajrticolara la F ILELF. 

pa e di espressione si è ridot
to nella libertà di chi ha i 
soldi di fare i giornali e di 
controllare ciò che l'opinio
ne pubblica deve, o non deve, 
sapere. 
' Certo, 1 giornali costano 

molto. Ben lo sanno quelle 
forze politiche e culturali che 
non cercano e che non pos
sono godere del mecenati
smo peloso dei gruppi finan
ziari e monopolistici. Ma è 
proprio questo che dimostra 
che occorre inventare un nuo
vo modo di fare l'editoria in 
Sardegna e in Italia. 

In altr i termini si t ra t ta 
di stabilire se l'informazione 
è un servizio pubblico o no. 
Se la risposta è si, come io 
ritengo, allora bisogna crea
re le condizioni perchè gli 
s t rumenti necessari per stam
pare i giornali siano messi a 
disposizione anche delle forze 
politicamente vivaci, ma fi
nanziariamente deboli che a-
giscono nella nostra realtà. 
Ciò noti vuol dire nò elimi
nare l'editoria pura, né at
tentare alla libertà d'impre
sa giornalistica: vuol dire 
soltanto equilibrare le forze 
in campo. 

Lo sbocco, dunque, è quel
lo dei centri stampa pubbli
ci e del privilegiamento di 
cooperative formate dagli 
operatori dell'informazione. 
dei piccoli giornali, degli ap-

, porti degli organismi di base. 
Ora il sistema tradizionale 
dei giornali va esplodendo 
anche perchè quel sistema 
era organico ad una struttu-

' ra centralistica e accentra
trice. 

In Sardegna, comunque, «li 
effetti della cnsi nazionale 
vengono esaltati dall'isola
mento geografico. La gran
de avanzata delle forze popo
lari e autonomistiche regi
s t ra ta in questi ultimi anni 
nella nostra isola. ì nuovi 
rapporti politici che si stan
no costruendo, ia nuova pro
grammazione regionaie e i 
nuovi organismi che sì van
no creando, il nuovo assetto 
agro pastorale appena appro
vato dal Consiglio regionale. 
hanno bisogno di un siste
ma diverso da quello tradi
zionale. 

Per quanti passi in avanti 
abbiano fatto molti giorna
listi delle redazioni di alcu
ni giornali iti questi ultimi 
tempi. :1 problema strut turale 
resta quello che era quando 
falli la grossa battaglia per 
la legee regionale sull'edito
ria. Oggi non si può ottene 
re una modifica sostanziale 
del sistema con la partecipi-
z.one della gente e desìi or
ganismi di ba=e alla gestio
ne democratica del potere po
litico. senza un nuovo sis 'e 
ma di ioformarione. 

E c'è anche, ora, il «caso» 
creato da! fallimento della 
SEDIS. editrice di «Tut to-
quotidiano». e dalla lotta 
che i dipendenti democratici 
hanno combattuto aìl'inter-
no di quel giornale Questa 
— adesso che finalmente il 
curatore fa ' l imentare ha dato 
in affidamento eli impianti 
alla cooperativa dei dipenden
ti — può essere Toccasime 
per cominciare subito un di
scorso nuovo sull'editoria, può 
essere l'occasione per comin
ciare " a f a r e " qualcosa di 
nuovo. Ed è un'occasione 
che la Sardegna e t*Autono
mia regionale non devono 
perdere. 

Bene, dunque, che se ne 
parli anche al Festival del
l 'Unità e non soltanto dagli 
«addet t i ai lavori», ma an
che. per esempio, da qualcu
no di quei molti sindaci che 
hanno inviato la loro solida
rietà ai lavoratori di «Tutto-
quotidiano» in lotta. 

Vindice Ribichesu 

Straordinaria crescita d i iniziative nel Yastese 

Anche i Comuni più piccoli 
preparano la loro « festa» 

In alcuni centri sono state addirittura costruite delle cittadelle 

Dal corrispondente 
VASTO, 7 

Già l 'anno scorso, dopo 
la grande avanzata del 15 
giugno, si era avuta la di
mostrazione di come anche 
nella nostra zona i festival 
dell'Unità costituissero or
mai delle grandi manife
stazioni popolari, il cui si
gnificato più profondo ri
siede nella combinazione 
del momento ricreativo con 
quello dell'impegno e della 
riflessione politica e cultu
rale. I livelli di partecipa
zione. di entusiasmo e di 
passione cui st iamo assi
stendo anche nelle feste di 
quest 'anno, dopo l'ulteriore 
avanzata del 20 giugno (il 
PCI ha raggiunto nella zo
na il 36.4rr), ne danno una 
riprova. 

Non c'è comune, nel Va-
stese, anche in quelli più 
piccoli, inferiori ai mille 
abitanti , in cui decine e de
cine di compagni, giovani. 
studenti, lavoratori, emi
granti . non s'impegnino a 
realizzare una « festa » di 
due-tre giorni. Spesso ai fi
ni di una maggiore e più 
adeguata utilizzazione degli 
spazi, oltre ad investire 1" 
abitato con le vane inizia
tive. vengono costruiti an
che dei piccoli villaggi fuo
ri del centro abitato (Ca-
salbordino, S. Salvo. Cupel-
lo ecc.) 

Oltre alle tradizionali 
vendite di libri e di altri 
prodotti, alle mostre sui 
più scottanti del momento 
sia a livello locale che na
zionale e intemazionale. 
si organizzano stands ga
stronomici con specialità 
della cucina locale, che 
s tanno riscuotendo grande 
successo. I giochi e le gare 
sportive sono tali da coin
volgere di solito i cittadini 
di tu t te le età e vivacizza
no !e feste per l 'intero ar
co della giornata. 

A S. Salvo. Casalbordino. 
Cupello. Celenza sul Trigno. 
Carunchio e in altri paesi 
le serate vengono concluse 
con balli popolari, che ve
dono una inattesa ed entu
siastica partecipazione po
polare. 

Ma l'aspetto più rilevan
te è dato dal carat tere pre
valentemente culturale e 
politico che i festival assu
mono grazie alla ricchezza 
di iniziative (dibattiti, proie
zioni di film cui seguono 
ampie discussioni, confron
ti con le al t re forze politi
che) che vengono prese per 
sollecitare la riflessione 
della gente sui problemi del 
momento (occupazione, a-
gricoltura, scuola, comuni
tà montane, ecc.) 

Quest 'anno anche a Va
sto, per coinvolgere i nu
merosi turisti presenti nel
la città, la festa è s tata an
ticipata ai giorni 6. 7 e 8 
agosto (negli al tr i anni si 

svolgeva a settembre). I mo
menti salienti sono costi
tuiti da due dibattiti (uno 
tenuto il giorno 6 sulla oc
cupazione nel Vastese e 1' 
altro che si terrà oggi 
sulla questione giovanile) e 
dai recital di Carmelita 
Gadaleda, di Ernesto Bassi-
gnano e del Concerto Jazz 
di Patrizia Scascitelli. 

Costantino Felice 

Una « tribuna 
politica » 

a Terrasini 
PALERMO. 7. 

Una grande folla ha par
tecipato ieri alle manifesta
zioni di aper tura del festi
val dell'Unità di Castellana 
(Palermo) che proseguono 
oggi e domani con un comi
zio conclusivo del compa
gno Giovanni Orlando. 

Contemporaneamente a 
Terrasini si svolge un altro 
festival che sarà concluso 
domani domenica da una 
tribuna politica presieduta 
dal compagno Nino Manni-
no. segretario della Federa
zione provinciale. 

Nel Salente 
ampio 

confronto 
LECCE. 7 

In provincia di Lecce la 
campagna per la Stampa 
comunista è in pieno svol
gimento. Per il mese di ago
sto sono in programma circi 
t renta Feste dell'Unità, ol
tre il 60 per cento dei fest;-
vals svoltisi !o scorso anno. 
In diversi Comuni le fesie 
della stampa del PCI. che 
nella nostra provincia sono 
diventate ormai una grossa 
realtà e sono entra te a far 
parte delle tradizioni saten-
tine. si svolgono per la pri
ma volta. Ciò a conferma 
del nuovo che in questi ulti
mi anni è venuto avanti an
che in questo estremo lembo 
del Sud e della cresciuta 
presenza politica e organiz
zativa del nostro partito. 
Una crescita confermata an
che nel voto del 20 giugno. 
quando il PCI ha superato 
per la prima volta i cento
mila voti, p a c a n d o dal 17 
al 24 per cento. 

La organizzazione dei fe
stival dell'Unità vede in 
questi giorni protagonisti 
centinaia e centinaia di com
pagni attivisti e quanti han
no preso par te attiva nella 
ultima campagna elettorale 
a fianco dei comunisti, impe
gnati in un serrato dibatti

to, e a volte in animate di
scussioni, per la costruzione 
di un festival sempre più 
rispondente alla realtà lo
cale e ai nuovi impegni che 
sono venuti al PCI. 

Nell'ul tima sett imana di 
luglio e nella prima di ago
sto si sono svolte Feste del
l'Unità a Taurisano, Spec
chia, Melpignano, Parabita. 

Salice Salentino, Carpigna-
no Salentino e Sannicola. 
Migliaia e migliaia di lavo
ratori, donne, giovani han
no visitato i festival pren 
dendo parte attiva alle va
rie manifestazioni politiche, 
ai dibattiti, alle attività 
artistiche, sportive e musi
cali. 

All'Aquila 
« gare » tra i 
poeti-pastori 
Dal corrispondente 

L'AQUILA. 7. 
Si amplia e si infittisce 

la già vasta serie delle fe
ste dell'Unità e della stam
pa comunista organizzate in 
numerosi centri della fede
razione aquilana del PCI. 
Sono appena terminate le 
manifestazioni di Arischia. 
Raiano Scoppilo e Tione 
della trascorsa sett imana e 
già si annunciano numero
se e dotate di a t t raent i ed 
impegnati programmi le fe
ste dell'Unità di Barisciano 
(che terminerà 1*8 agosto). 
di S. Demetrio e Goriano 
Valli (iniziata ieri), di Cam
po di Giove, Ofena. Prezza 
Marana. Campotosto e Roc
ca di Mezzo (oggi e doma
ni) . di Castel Vecchio Su
bequo (8. 9. 10). di Coile-
brincioni (9. 10, 11). di «Set-
tefonti» (Praia d'Ansido-
nia) (11, 12. 13) e di Paga-
nica in programma per i 
giorni 12, 13. 14. 15 agosto. 

Tra i programmi di que
ste feste dell'Unità partico
larmente ricco quello di Ca
stel del Monte dove avrà 
luogo la manifestazione 
« Pit tura per la Libertà » 
che vedrà all'opera i pittori 
di murales cileni della « Bri
gata Pablo Neruda ». oltre 
all 'allestimento di una mo
stra di pittori per l 'Unità: -
a Paganica. così come in 
tut te le al t re località, avran
no luogo impegnati incon
tri e dibattiti su temi poli
tici e culturali di at tuali tà. 
fra l'altro è previsto uno 
spettacolo con il cantauto
re Sergio Endrigo. 

Le tradizionali bande mu
sicali, le gare di organetti. 
quelle tra i poeti pastori, e 
le esibizioni di qualificati 
complessi teatrali e musi
cali animeranno queste fe

ste. 

e. a. 

Dibattiti su 
come cambia 

la Calabria 
COSENZA. 7 

Con la prima settimana 
di agosto è iniziata pun
tualmente in provincia di 
Cosenza la ormai tradizio
nale campagna dei festival 
dell'Unità. Il primo festival 
ad aprire la stagione 1976 
è s ta to quello di Sant'Aga
ta d'Esaro. un piccolo co
mune montano dell'entro
terra appenninico dove do
menica scorsa una frande 
folla ha partecipato con 
entusiasmo alle numerose 
iniziative politiche, cultura
li e ricreative organizzate 
dalla locale sezione del PCI. 

E' stata poi la volta del 
festival di Montalto Uffu
go. iniziatosi domenica 1. 
agosto e protrattosi per 1" 
intera sett imana, che si 
concluderà domani domeni
ca. Quest 'anno i compagni 
di Montalto hanno voluto 
compiere uno sforzo parti
colare e sono riusciti a met-
su un festival che accanto 
ad un programma politico 
e culturale di primo ordi
ne (una rassegna di film 
sul tema Cinema e Mezzo
giorno. dibattiti sulla con
dizione femminle, sul ruo
lo e la funzione degli en
ti locali, sulla magistratu
ra in relazione al fenome
no mafioso, ecc) ha offerto 
una vasta gamma di ma
nifestazioni sportive e spet
tacoli che culminerà doma
ni sera alle ore 21 con lo 
spettacolo « Noi due e cen 
tornila » di Edmonda Aldi
ni e Duilio Del Prete. 

Notevole per impegno po
litico e organizzativo an
che il festival di Paola (5-
8 agosto). Si concluderà do
mani domenica, alle ore 21. 
con una manifestazione al
la quale interverrà il com
pagno Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli. Tra le 
al t re iniziative del festival 
di Paola, da segnalare due 
interessanti tavole rotonde. 
la prima sulla donna del 
Mezzogiorno, con la compa
gna on. Graziella Riga, don 
Marco Bisceglia. parroco di 
Lavello, ed Enzo Lo Giudi- • 
ce, autore del libro « La 
donna del S u d » : la secon
da sul tema <• Regione Ca
labria, dall'eversione all'in
tesa con i comunisti », con il 
compagno Tommaso Rossi, 
vice presidente dell'Assem
blea regionale calabra. 

Riuscitissimi, infine, an
che i festival di San Fili e 
di Cropalati. che si conclu
deranno anch'essi domani 
sera 8 agosto. 

Storia di due festival nella Valle d'Itria 

SOLO DISTATE I DC 
SCOPRONO I TRULLI 

Tra gli organizzatori delle manifestazioni reciproche accuse di municipalismo 
Il limite grave è rappresentato dall'incapacità di affrontare un serio discorso 
culturale con il contributo di tutte le forze vive - Intanto i problemi si aggravano 

Dal nostro inviato MARTINA FRANCA. 7 
Chiuso II sipario sul II festival della Valle d'Uria a Marfina Franca su cui si è acca

nita quest'anno l'Inclemenza del tempo, è ancora in corso il Festival dei trulli che, a diffe
renza del primo, comprende manifestazioni musicali e cullurali mobili nel senso che queste 
si svolgono non già come a Martina nel solo cortile del settecentesco Palazzo Ducale, ma 
nei comuni che si affacciano sulla valle da Locorotondo a Noci ad Alborobello a Cisternino. 
L'antagonismo fra gli organizzatori delle due manifestazioni — emanazioni più o meno 
diretta della DC martine^e la 
prima, e sindaci, per lo più 
de ì secondi — se non è pro
prio consacrato in documenti, 
è quanto meno diffuso e pro
nunciato non sempre a denti 
stretti con reciproci scambi 
ci accuse di municipalismo. 
Tutte e due le manifestazioni 
— che presentano, certo, un 
loro valore culturale, almeno 
nelle intenzioni, e su! quale 
non ci soffermiamo perche ri-
ch.ederebbe un discorso lun
go e circostanziato — hanno 
in comune un interesse mol
to limitato nel tempo, circo
scritto cioè ai brevissimi pe
riodi della .stagione estiva du 
runte la quale si risvegl'a-nV. 
parte dei promotori l'amore 
per questa bellissima valle dal 
ricco patrimonio urbanistico 
rappresentato dalle caratte
ristiche e singolari costruzio
ni a secco disseminate nelle 
campagne. 

E' ancora difficile valutare 
se si riesca maggiormente a 
coinvolgere in queste manife
stazioni 1 turisti colti o il 
complesso delle popolazioni di 
questi comuni. La teoria che 
viene portata avanti è quella 
secondo cui. ove non si fa 
cultura, quella che si fa va 
sempre comunque ben?. 

Il fatto però che comuni 
che si affacciano sulla stessa 
valle e. retti da amministra
zioni per lo più de, e oigu-
nizzaton che a questo parti to 
fanno capo non riescano a 
mettersi intorno ad un tavo
lo. chiamando tutte le forze 
veramente culturali, per di
scutere iniziative culturali 
uniche e continuino invece 
ad accusarsi di municipalismo 
e di campanilismo, segna un 
limite grave, il quale oltre 
tut to sta a dimostrare come 
dietro ad iniziative culturali 
a volte si nasconda la volon
tà di fare comunque qualcosa 
per giustificare, anche nel set
tore dell'iniziativa culturale, 
la propria presenza alla gui
da di un ente locale. 

A monte di questo atteggia
mento c'è, ci pare, specie da 
parte*'dei sindaci de dei co
muni della Valle d'Uria e 
degli altri organizzatori di 
questi festival, un senso di 
sfiducia nella base produtti
va dell'economia di questa 
zona, che presenta gravi e 
preoccupanti segni di degra
dazione specie nella sua agri
coltura rappresentata da va
ste estensioni di vigneti spe
cializzati. Una degradazione 
evidente anche agli occhi più 
profani è quella che emerge 
dai fenomeni di obbandono 
delle caratteristiche costru
zioni disseminate nella valle 
e nelle colline circostanti. 

La crisi della viticultura 
porta all 'accentuarsi dell'ab
bandono dei vigneti che di
ventano sempre più vecchi e 
poco produttivi. Su questa 
campagna, che presenta non 
poche fasce di esodo, si s ta 
precipitando, e non da ora, 
la speculazione edilizia che 
minaccia addiri t tura il pa
trimonio boschivo delle colli
ne: lo dimostra il tentativo di 
lottizzazione di circa 600 et
tari di boschi nell'agro di 
Martina Franca, appartenenti 
all'azienda forestale di s ta to 
e sui quali la Regione non ha 
poteri di intervento, perché, 
la burocrazia del ministero 
dell'Agricoltura, nel trasferi
re alla Regione Puglia le com
petenze. tenne per se quelle 
sui boschi della provincia di 
Taranto su cui ricade ap
punto Martina Franca. 

In questo s ta to di crisi del
l'agricoltura gii investimenti 
:n tale settore non avvengono 
m direzione della produzione. 
ma della speculazione edili
zia: dalle 500 alle 600 sono 
le licenze edilizie rilasciate 
nelle sole campagne di Marti
na Franca per la seconda 
casa. Il fatto poi che manchi 
la localizzazione di aree per 
gii insediamenti della piccola 
e media ìndustna. sta portan
do ad una proliferazione di 

capannoni disseminati nel ter
ritorio che deturpano il bel
lissimo paesaggio. Sono prò 
blemi questi dell'assetto del 
terntor .o d: una valle bellis
sima e singolare per ì valori 
urbanistici che contiene, che 
solo un modo vecchio di con
cepire il turismo può consi
derare disgiunti da una poli
tica di direzione del turismo. 
che non può svilupparsi in un 
tessuto economico in degra
dazione e che comunque pre
senta sintomi di crisi preoc
cupanti . 

Prendere posto per un me
se o due nel trullo dei conta
dino che abbandona la sua 
attività produttiva perché non 
e p.ù retributiva, non è certo 
un segno di sviluppo dell'eco
nomia comunale, ne è questo 
il modo di integrare l'insuffi-
cente reddito del coltivatore 
diretto. Alla degradazione del 
terntor.o. alla sua utihzzaz.o-
ne speculativa e improdutti
va. allo smembramento del 
patrimonio urbanistico deri
vante dalle deturpazioni del 
paesaggio e dall'inquinamen
to della Valle d'Uria (conse
guenze della mancanza di un 
impianto di depurazione del
le fogne), alla crisi della vi
ticultura e della zootecnia. 
non si fa fronte solo con i 
festival musicali pur utili e 
culturalmente validi. Cultura 
è anche battersi per uno svi
luppo armonico dell'economia 
di un comprensorio di cui sia
no salvi e valorizzati tutt i i 
valori e le risorse. 

Italo Palasciano 

taccuino culturale 
A Neb ida mercoledì 
la p r ima d i 
« Parl iamo di min iera » 

C A G L I A R I , 7 
A Nebida, vecchio centro mine

rario dell'lglesiente, avrà luogo nel 
pomeriggio del giorno 11 agosto 
la prima del nuovo lavoro della 
Cooperativa Teatro dì Sardegna: 
u Parliamo di miniera ». Trai lo 
dalle lotte sostenute dai minatori 
sardi dal 1904 , anno dell'eccidio 
di Buggerru, ai giorni nostri, il 
lavoro e stato scritto, dopo una 
ricerca durata quattro mesi, dal 
regista dello spettacolo Giantranco 
Mazzoni. 

• Parliamo di miniera » sarà por-
lato in altri centri del Sulcis-lglc-
sicnte-Guspinese a cura delle Am
ministrazioni comunali di sinistra, 
ed, inoltre, in quaranta leste del
l'Unità nelle quattro Provincie 
sarde. 

Alle manilestazioni della stampa 
comunista il lavoro teatrale sulle 
miniere sarà alternato da quello 
sulle lotte dei pastori e del conta
dini del nuoresc durante la prima 
dominazione dei Savoia: « Su Con-
notu », rievocazione della rivolta 
contro il lamigcrato editto delle 
chiudende, che aboliva la proprietà 
comunitaria dei pascoli per imporre 
la grande proprietà agraria assentei
sta. Come e stato sottolineato dai 
soci della cooperativa Teatro di 
Sardegna nel corso di uno confe
renza stampa nella sede di Piazza 
Dettori a Cagliari, dopo la realizza
zione di a Su Connotu • (almeno 
duecento repliche in tutta l ' isola), 
volendo proseguire una ricerca tea
trale sui problemi sociali della 
Sardegna, era inevitabile allrontarc 
la questione mineraria. I l perché è 
noto: proprio nelle lotte delle mi
niere nasce la classe operaia sar
da, elemento trainante della cre
scita politico-socialc-cconomica del
l'isola In questo mezzo secolo, e 
spesso stimolo per lotte nazionali. 

A Ghi larza la mostra 
d i Treccani 
« O m a g g i o a Gramsci » 

Nella seconda decade di agosto | 
sarà inaugurata a Ghilarza dal sin
daco comunista Tino Piras, con la 
partecipazione di uomini dì cultura 
e dì rappresentanti politici dei par
titi autonomisti e antifascisti, la 
mostra « Omaggio a Gramsci », 
comprendente dipinti e disegni di 
Ernesto Treccani. Si tratta di una 
rassegna assolutamente inedita com
posta da diciotto quadri elaborati 

appositamente da Treccani, uno dei 
pittori più legati all'associazioni 
degli « Amici di casa Gramsci » 
operante a Ghilarza e a Milano. 

La mostra, curata da Mimma 
Quercioli Paulesu, viene promossa 
nell'ambito di una serie di inizia
tive che tanno della casa-museo di 
Ghilarza un centro culturale sempre 
più vivo. 

La sera della inaugurazione, nel
la casa Gramsci di Ghilarza sarà 
organizzato un recital di Anna 
Identici, che rievocherà — attra
verso il canto — i momenti più 
salienti del pericolo gramsciano. 

Altre mostre di pittura — da 
Piero Lelli**njV Aligi Sassu a Fall-
cita Fra! — si succederanno • te
stimoniare l'interesse degli artisti 
italiani per la ligura o l'opera del 
pensatore sardo e del tonditore 
del PCI. 

Mar io Cecati 
un p i t tore legato 
al le cose sempl ic i 

Dopo la mostra alla « Pro-Lo
co » di Avezzano e quella nella 
ampia sala del « Grand Hotel » de 
L'Aquila (giugno-luglio), il pros
simo appuntamento del pittar* 
abruzzese Mario Cecati è col pub
blico di Collelerro, in settembre. 

I l dato di spicco nella persona
lità artistica di Mario Cecati (un 
dato che è venuto maturando sul 
filo di una ricerca e di una espe
rienza di oltre trent'anni) è costi
tuito da una ledclta a moduli 
espressivi in cui il linguaggio figu
rativo si accompagna, con una ca
rica di poesia evidentissima, ad un 
paesaggismo di indiscussa delica
tezza. 

Testimoniano questo impegno la 
serie di marine, di scorci di villag
gi. di barche, di nature morte, di 
ligure: approdi, questi, che indica
no una palese predilezione del l ' i r 
lista per temi e soggetti di una 
realtà su cui non è ancora arrivata 
la nevrosi contaminatrice della ci
viltà consumìstica. Sembra quasi di 
cogliere, nel dosato rapporto tra 
il segno costruttivo e gli accosta
menti cromatici del Cecati, un col
loquio intimo, raccolto tra l'uomo 
e le cose per affermare i valori di 
una scuola che allida tutto alle lu
ci, alle ombre, al gioco dei colori. 

Non vi sono — bisogna essere 
onesti nel dirlo, cosi come lo è Ce
cati nel tarlo — nell'opera di 
questo nostro artista tentativi di 
avanguardia. V i sono al contrario 
— e in modo prenante — marca
ti raccordi col mondo sempre an
tico e sempre nuovo dell'uomo 
semplice ( R . L . ) . 

che cosa ce da vedere 
Satan's 
sadist 

Sei delinquenti e una prò- } 
stituta innamorata vanno in 
giro in moto per il semide- ! 
serto californiano violentando , 
e ammazzando. Il capo del- , 
la banda dei Satan si fa chia- | 
mare Angelo, gli altri sono | 
soprannominati Droga. Col- > 
tello. Moicano. Guercio. Pi- I 
stola, la ragazza risponde • 
più comunemente al nome di ! 
Gina. 

Ma anche per il gruppetto 
viene il giorno della resa dei i 
conti. Dopo l'ultima azione j 
teppistica — l'uccisione d. un j 
poliziotto, di sua moglie, e | 
del proprietario di un bar si- i 
to sull'autostrada — 1 Satan | 

j si mettono alla caccia di un i 
i autista e della cameriera del | 
j locale, che sono .sfuggiti alle i 
I loro grinfie. La coppia ha | 

trovato riparo t ra le rocce, j 
dove le moto dei diabolici non 
dovrebbero poter arrivare. 
Ma. poi. per dar modo al 
film di proseguire e di con
cludere i due scendono più 
in basso, dove l'autLita fa 
giustizia dei « eiovani brucia
ti /> i quali hanno però, già 
provveduto in parte, a eli
minarsi l'un l'altro. In real
tà chi è l'autista-salvatore. 
l'unico che sappia come si 
riesce a sopravvivere? Niente 
altro che un ex m a n n e il 
quale militando in quel cor
po. ha imparato tut to. 

Insomma la violenza codi
ficata contro la violenza di
sorganizzata. Ma sempre vio
lenza è. delle più gratuite: 
e il finahno. falsamente mo

ralistico, non s e n e che ad 
aggravare la .situazione. Il re
gista Al Adamson parteggia 
chiaramente per il marine 
sanguinario, anche se guar
da con qualche simpatia gli 
abietti componenti del sata
nico gruppetto. Tra gli attori 
ricordiamo Russ Tamblyn, e 
Scott Brady, Kent Taylor e 
Regina Carroll. 

Divagazioni 
delle signore 
in vacanza 

Immesso sul mercato come 
un prodotto tedesco queste 
Divaqaziom delle signore in 
vacanza puzza molto di con
fezione casereccia, e delle peg-

j glori. 
| Agenti di uffici turistici. 
! specializzati soprattutto in 

vacanze estive, raccontano 
; ciascuno le proprie esperien-
i 7e dirette o indirette. Il truc-

chetto serve esclusivamente 
i per mostrare una serie di am-
| plessi in camping, alberghi e. 
I naturalmente, sulle spiagge 
; dove spogliarsi richiede me-
j no tempo, dati i già succin

ti costumi. 
Girato malamente e lenta

mente dal regista Ernest Hof-
bauer. interpretato peggio 
da Helen Vita. Ralf Wolter. 
Astrid Frank. Max Griesser. 

! Karin Gotz e qualcun altro 
che passava sul set al mo
mento delle riprese, il film 
si avvale, come se non ba
stasse. d: dialoghi sciocchi • 
banali persino per un pro
dotto di serie C. 

Una scelta sicura 
latte^ 

pastorizzato 
o sterilizzato 

lo apprezzerete 
gustandolo ! 


